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BOLLETTINO POLITICO 


israoliti. Finchè si è trattato di chiedero 
che la Russia rispetto alla Rumenia o 
la Tarchia rispetto alla Serbia ossor 
soro, ciascuna per la parto sua, gli ob- 
blighi assunti nel Congresso, gridarono 
è protestarono, chiamando l' Europa a 
testimonio dei loro diritti. Ma, conse- 
guita lo scopo ed ottenuto îl beneficio, 
non si curono altrimenti di secondare 
il voto espresso dall' Europa nel trat- 
tato di Berlino, sforzandosi , anzi, di 
renderlo vano ed irrilo con soltigliezze, 
nelle quali si manifesta chiaramente il 
loro pensiero. Gli uomini di Stato più 
autorevoli della Rumei trascorrono 
per l'Europa e vanno sollecitando di 
governi delle principali potenze quel ri- 
conoscimento della loro indipendenza 
che queste potenze promisero alla Ru- 
menia in premio dell'osserranza dell'ob- 
bligo suo verso gli israeliti. Ma { serbi, 
avendo riguardo soltanto alla Russi: 
la quale è por essi l'Europa, non si 
danno reppure questa briga di porsua- 
dere i governi europei a lasciare nel 
loro arbitrio lo stato degli iscaoliti ed 
a riconoscere nondimeno il loro carai 
toro di principato indipondente. La Com- 
missione della S»upcina ha proci 

fino all'ottobre 1879 le discnssioni che 
nel Parlamento serbo si sarebbero dovute 
incominciaro ora a cha il mondo civile 
aspettava con legittimo ed onesto desi. 
derio, non dubitando di dorerne essere 
defrandato dalla malorolenza della Ser- 
bia. Noi vogliamo sperare tuttavia che 
la deliberazione della Commiss'ono del 
Scupcina sorta il medesimo effetto cho 
sorlirono già la delibarazioni delle Com. 
missioni parlamentari della Cisleitania 
in Austria, dore il Parlamento disfeco 
costantemente l’opera delle sue Commis- 
sioni. 

Il dispaccio di ieri, proveniente e. 
ziandio da Belgrado, ci chiarisce il di- 
spaccio d'oggi. Quello di ieri dicera che 
la Serbia non avrebbe conceduta agli 
israeliti l'uguaglianza dei diritti civil 
finchè non fossero distrutte le capitola» 
zioni ed inetituito le Legazioni estero. 
La distruzione delle capitolazioni © lo 
stabilimento delle Legazioni estere a 
Belgrado sarebbero il segno esterno del 
riconoscimento ufficialo della Serbia 
come Principato indipendonte. Questo 
riconoscimento yrbi, come i rumeni, 
vogliono'adunque che preceda la riforma 
della Joro interna legislazione relativa | 
agli israeliti. L'uno e l'altro Stato muo- 
vono adunque la stessa difficoltà e si 
direbbe quasi che in questo negozio 
procedono di comune accordo. Ma la 
questione, o è oziosa, o nasconde un 
colporole proposito. Quale delle grandi | 
potenze europee, avendo concorso tutte | 
nel Congresso di Berlino ad innalzare | 

ia a) 


cagione alcuna di negare, od anche | 
soltanto di ritardare, il riconoscimento 
della loro nuova condizione e l'itit 
zione di Legazioni presso i governi di 
Bacarest @ di Belgrado, quando l'uno 
o l’altro paese abbiano lealmente ad 
piuto tutti gli obblighi da essi contratti 
nel trattato di Berlino? La priorità, 
adunque, da darsi sl riconoscimento | 
della Joro indipendenza ed all'istituzione | 
delle Legazioni estere sopra l'estensione 
dei diritti civili agli israeliti, è dunque 
non cela il se- 
redimersi dalla ser- 
v , per ciò che ri- 
guarda lo stato degli israeliti, rispetto 
all'Earops. Manifestamente è loro in- 
Jo di sottrarsi all'adempimento 
sunto. Però l'Europa non 


politiche dei 
Noi compren 1 

dei Governi e dei Parlamenti di questi 
due Stati. I quali, allorchè non erano 
autonomi ed indipendenti politicamente, 
godevano nondimeno una completa au- 
tonomia ed indipendenza legisiativa. E 
presentemente 

r e indipendenza politica, loro 
duole che l' Earopa intervenga a modi- 
ficarno colla sua autorità, © contro il 
volare del paese, a legislazione interna. 
Il sentimento che fa ripugnate i serbi ed 
i rumeni a questa situazione, è onore- 
vole. Dobbiamo rendore loro questa gia: 
Mizia. Ma l'Europe. imponondo lle 
Ramenia ed alla Serbia di pareggiare 
gli israeliti agli altri loro cittadini, non 


Ba offeso questo rispettabile sentimento 
nell'interessa di questa ‘o di quella po» 
tenza, in forza di questa o di quella 
politica egoistica, ma iu omaggio di uno 
dei più grandi @ sacri principi 
società moderno della civiltà. I serbi 
ed i rumeni avrebbero potuto ovitare 
di mettere l° Europa nella necessità di 
imporre loro il rispetto di quosti prin- 
i, i quali sono superiori allo ragioni 
e agli interessi così dei singoli individui 
singoli Stati. E avorano essi, 
forse più di ogni altro popolo, cagione 
i ossersarli con religiosa lenItà, perchè 
popoli deboli circondati 


la ambizioni degli Stati, le 
dello vario nazionalità ed i contrasti 
degli interessi sono particolarmente fra- 
quinti. Dova la forza è insufficiente, non 
vi è altra garenzia sicura fuori del di- 
ritto, che i piccoli Priucipati derono 
rispettare internamente ed esternamente, 
affinchè, nelle loro relazioni coi grandi 
Prinei, 

vo 


razione su- 
periore, che } la Rumenia 
dovrebbero fare. I loro temporeggia- 
menti non servono ad allro fuorchè a 
dimostrare il loro malolere. Il trat- 

to di Berlino è stato eseguito e 
d essere fedelmo: 

© si persuadeno i rumeni ed i serbi 
che dovranno essi pure osservarlo nella 
parto loro, Vi sono necessità, alle quali 
è buona politica sottomettersi, allorchè 
Ia volontà di sottrareisi a nulla po- 
trebbe approdare. 


LE CONTROVERSIE FINANZIARIE 


Dunque la grando accusa è lanciata; 
l'opposizione parlamentare por spirito 
di parto jugrossa la pravisione delle 
sposo e scema quolla delle entrate. La. 
sciando da parte Ia cortesia dell'ipotesi 
(noi lasciamo a taluni avversari nostri 
il privilegio di si peregrino e benevoli 
scoperte), essa manca di ogni specie di 
verità. Infatti i nostri amici, Minghetti, 
Sella @ Miaurogònato, dissero aperta- 
mente alla Camera, nel luglio dell’ 
scorso, come nel dicembre, lo di: 
norevole Perazzi che, 

grossavano le previsioni dell'entrata pel 
1878. E il 1878, venuto a scadenza, ha 


reazioni loro. Ma dopo chi 
Y’onorevole Cairoli annunziò solenne- 
mente che si poteva abolire il maci- 
nato, poichè vi erano i 60 milioni di 
avanzo i nostri amici esaminarono di 
nuoro a fondo la gri 
con la speranza che corrispondesse al 
vero. Chi non ne sarebbe lieto? E si 
noti bene che gli avanzi così grossi 
rebbero l'effetto di loggi che per la 
massima parto i ministri della prece- 
dente amministrazione avevano combat- 
tute, 0 la lode, se vi è alcuno che la 
meriti, dovrebbe essore attribuita a co- 
loro che con si fieri contrasti le hanno 
vinte. Il parlito che ha ottenuto îl ‘pa- 
io doveva esaminare la condizione 
reale delle cose, @ lo fece con profondi 
lavori. Il principale è la Relazione del- 
l'on. senatore Saracco. Si tratta di un 
documento grave, preparato da uno di 
quei savi, che parlan rado e con grande 
imparzialità. 
Chi ha tentato di confutarlo seria- 
mento? Qual giornale dedito alla passata 
no ha preso a combattern: 
le previsioni ? I paroloni e le contumel 
si spezzano contro quei document 
nio come le unghie di un rabbioso che 
volesse graffiare il granito. Lo stesso mi- 
nistro delle finanze della passata ammini- 
strazione ha ringraziato il senatore Sa- 
racco in pubblico Senato per la cortesia 
della sua opposizione. Imperocchè quel 
soave senatore uccido gli errori, ma dilige 
gli erranti; nuova prova della sua bontà. 
Dopo il documento Sarazco, vi furono i 
discorsi del Perazzi alla Camera & del- 
l'on. Maurogònato a Noale. Pigliando 
le mosso da diversi punti di partenza, 
quei tre finanzieri lincei riescono allo 
stesse conclusioni. Quale è più pessi- 
mista, quale più ottimista ; ma i 60 mi- 
ano 0 rimane qualche 
attestero ln vanità delle umano 
previsioni, Intanto è avvenuto un fatto 
grava. La Commissione generale, nella 
quale gli amici nostri sno ia piccolie= 
sima minoranza, commise all'on. dopu» 


Venerdì, 24 Gennaio 1879 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tato Corbetta l'incarico di esaminare il 
bilancio dell’ entrata pel 1879. Invano, 
nella suprema delicatezza dell'animo suo, 
l'o. Corbetta volle schermirsi da quel- 
l'ingrato incarico , dovendo giudicare 
l'azienda di mo ministro che tanto ds 
lui dissontiva. La maggioranza della 
Commissione del bilancio tenno fermo 
@ malgrado l'astensione dei suoi amici 
politici, cortesemento obbligò il Cor- 
betta a sopportara il duro pondo. Il che 
egli feco con quella serenità pensosa, 
| che si addico ai competonti coscienziosi. 

senza desiderio dei mostri amici, 
anzi con massima loro repugaanza, fu 


da una Commissione di depatati di si- ! 


nistra designato l'on. Corbetta a giudi- 
caro l'entrata presagita dal procedento 
ministro. 

Il nuoro ministro dell 
revole Magliani, ha cominciato lui 
minuira lo entrato © a ingrossare lo 

| come abbiamo già 
detio, hanno ufficialmente ridotto l'a- 
| vanzo da 60 a 20 milioni all'incirca. 
1 milioni nen si possono far ballare 
come i discorsi; ci sono o non ci sono. 
Qui cade in taglio il discorso fatto ieri 
dell'on. Minghetti, Egli nota colla 
consueta chiarezza, che trae dalla som- 
ma competenza , che parecchio diecino 
di milioni di/lire si presumono necessario 
per garontire la sicurezza stradalo'o soddi- 
sfaro ai reali bisogni di completamento, 
di ampliamento e di consolidamento. 
Ora com'è lecito provvedere a queste 
con operazioni di credito? Si può 
giò in un bilancio spareg- 
giuto; ma, quando si è ottenuto il pa- 
reggio, bisogna procedere con le normo 
corretto di una savia amministrazi 
Fra coloro che accusano l'Opposi 
di diminuire lo entrate © d'ingrossare 
le spese, 0 coloro che accusassero i 
fautori del caduto ministro delle finanze 
di diminuire apparentemente lo spese 
| prorvedendo ad esse col credito, quale 
dei due lancierebbo un'accusa meno 
acrinchiata ? 

Noi consigliamo la Camera di non ta: 

iarsi imporre dalla pertinacia o dalla 
violenza di chicchessia. I conti derono 
essere chiari; prima di diminuire lo 
imposte, si dove esaminare se vi sia 
0 no l'avanzo. Ma perchè la sentenza 
pajt autorevole biso gna che sia l'effetto 
di una discussione alta @ degna. 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Thieno 


Mentro alcuno lettero da Vicenza e da 
Thiene el amicursno che la vittoria del 
candidato del nostro partito, nol ballottag- 
gio di domeni probabile , altre Jet. 

mziano che vi sono rivalità 
nicipali fra le duo principali sezioni del 
collegio, che potrebbero produrre la vittoria 
lo della sinistra. 

Nol stimiamo troppo gli elettori del col- 
legio di Thiono per supporre che col gretti 
criteri dello rivalità municipali essi possano 

una questione di principli po- 


Ua telegramma pubblicato dal giornale il 

quale il nindaco di Assiago di- 

bbandonsro la candidatura dol dot- 

toro Colpi perchè questi ba lealmente af- 

fermato che sederebbe al contro deetro, ci 

‘un nuovo impulso pei nostri amici a 
votare pel dott. Colpi. Non sappia 

prendere como il giornale progresaiata vi- 

10 proelami sicura la vittoria del suo 

10 solo perchè il signor Arigoni ab- 


liberali 
elettori dal eallegio. 

Lo stesso Paese pubblica il programma 
del candidato di sinistra, il qualo afferma 
di nom voler tasso regressiva è sarivo que» 
ato paroli 

</Alla Camera porrò il partito, quando 
ai tratti di indirizzo di govrno 
sempre la coscienza nelle questioni ammini» 
strativo. > 

Gi pare che un programma in coi si 
contengono frasi si belle son debba recar 

candidato è speriamo 


che è nuova prova di carattere integre, ei 


eri per o slita bugie 
no l'equivoco a piano mani tori 
legio di Thieno non sono perciolini da 

bi da trat 


di vero progrenso; 
programmà amminiatrativo è l'obbli- 
solesno di’ un galantaoto, il quale pro= 

metto ciò ch 


ulla carta, deliberata pro forme 
il più piceoto conto dello cone 


i, per 
i contribuesti, la stessiasima com con diverso 


i inferiori; votò compatta la 

zione del prezzo del nale, renpiota dall 
; propose per bocca "dell'on. Mi 

votò unanime, la 

Siuiatra, l'abolizio 


iduzione @ 
to dello 


grovati d'imposta 

fissimo prezzo, e 
per di più la be lo sopratasso e 
degli aumenti regalatici negli ultimi tre anni 


Quali sono le promosse, 
Colpi, in quanto dipende dal 


pr pro» 
condizione dalle clusì povere del paese” come 
puiibilmento colle ssgonzo fnsatiario dello 
i 

il programma del Sella, pratico 
toabilo © È dat 


metta tutto è 
Postono 
intll'igonti 


i lettori di Thieno-Asiugo, così 
J0 souo, esitare nel voto? 


LA POLITICA CAVOURIANA 


Crediamo di far cosa grata ai lettori 
riproducendo testualmeatente due dei più 
importanti discorsi fatti in Senato, sulla 
politica estera : quelli, cioè, degli ono- 
revoli Jacini e Artom. Eotrambi vanno 
considerati fra 
tori del Conte di C: 
si sono inspirati 
discussione di qi 
Ecco il discorso dell'on, 
Jacini : 
Signori, 
o rendo piena giustizia alle retto inten- 
ta porizia nel pubblici 


senatore 


ad assumere 
più desidero 


Buona tregua di Dio in mezzo alle lotto dei 
partiti parlamentari, doi gruppi, dei sotto 
grappi, dei vice gruppi, 0, n 

trimenti 

divinioni dell'odierna Italia legale; ma, d'al- 
tra parte, non posso dissimulare e 

nuova Amministrazione dell'on. Depretis 


di approfondirli, per lo scopo, se non ale 
tro, che possano assero più facilmento dis- | 
sipati. 

Non era nei miei intendimenti: di iater- | 
venire in questa discussione, per vario cir. | 
costanze, ma poichè è stata svolta ieri con | 
tanta ampiezza e con tanta competenza da 
Alena miei cllghi, non posto iitocerm 
dall'esporre anch'io le mio idee, non già 
por Îlluminare il Senato, il quale non ne 


Ra bisogno, ma a scarico di coscienza. 
lo dunque parlerò sensa reticenze, ma | 
sine ira nec studio. 
Già da molto tempo ho la convinzione 


La lettere e i reclami 
Giornale. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ia Roma all'uficio dal Giornale, vis del Beminario, n.99, piano terreno. 
Nello provincia. prasso gli Uffici portali 


A'Parigi, all'Aomos Havas, ro Nitro Dame dee Vi sa 
Losdra, Deer Davma sr Gone. 1, Fich Lane, Corsi 0. 


rono essere inviati franchi alla Direzione del 


Noî si reatituiscono i manoscritti. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la farcia in corso 
notto cal si spedisce il Giorsale. |» 


Por gli, suozzi, rivolgersi esctusipemente alla Ditta A, Masaoni è 
C. in Roma, via di Pietra n. 00. Milazo, via della Sali, è. 14. Par 
suboung 8t-Dénio, &f, 


tero negli anni decorsi, ba lassiato oredore 
cho dividense egli puro tali pregiudizi ; anzi 
senza cho l'abbia voluto direttamento, mi 
per la forza dollo circostanze, ha entri. 
duito a rafforsarli © a metterli în onore, È 
per questo che, per cssore pienamento ras- 
icurati, converrebbe apparisca dalle se 
dichiarazioni, le quali egli, io penso, vorrà 
faro, come, qualunque gindizio si porti sul 
to, quei precedenti non possano avere 
iafluenza nò sul presento, nò soll'avvonire; 
il cho, so non m'inganno, importa, più che 
tatto, al Senato 6 al paci 

1 pregiudizi cui allado, i principali sl- 
meno, sarebbero i tro seguenti : 

ll primo consiste nel consideraro l'arte 
di condurre le cosa estere, come un'arto di 
aua nalura affatto refrattaria ad ogni pub 
Blicità, come una specio di arto occalta, 

di tooobre e di misteri, somigli 

in certo modo all'alchimia od alla astrolo- 

mentre inveco, moi tempi in cui vi- 

egli è precisamente nella pubblicità 

Rest'arto dovo attingero il suo princi- 

palo vigoro o la sua efficacia, come verrò 

fra poco a dimostrare. Imperocchè nell'e- 

poca moderna l'opinione pubblica è dire» 

nuta una forza formidebilo, anche noi presi 

retti a formo di governo assoluto, e con 

0 non pinecia, Sisogna con- 

L'aomo di Stato non devo già la» 

si soggiogaro da questa forze, domi- 
naro © utilizraro ai suoi scopi. 

{tuto l'azidetto pregiadizio, 


discwssioni di politica estora non sogliono 
quasi mei farsi a lompo: avvengono 0 
troppo presto, 0 troppo tardi 
cioè, son sussisto alcun obi 
ben determinato su cui discutore, ed allora 


sto ultimo ento, si aspotta cho la compli- 
oszione sîa entrata nello stadio doi nogo- 
ziati internazionali, ed allora si vieno a 
chiedero al minisicro responsabilo in che 
cora consistono questi negoziati interna- 
zionali. 

Il mi 
dovere, 


ro, naturalmonto, come è smo 

nol riserbo diplomatiso 
0 tatto al più somministra all'aditorio 
Buona doccia di idoo generali o di ball 
feasi, ed il poso ne sa tanto come prim 
soltanto guarda con una certa riverenza 
superatiziona ovvoro con sospetto, a quolla 
cortina arcana diotro cui al avolgono tanti 
Aneffabili mistori. 

Ma non è, 0 signori, con questo sistema 
fraseologioo, con q vaza assolata di 
ogni obbiottività negli apprezzamenti dolle 
cone straniore, che si duca l'opinione pub- 
Blica di una nazione nuova @ libera, allo 
ideo sano © pratiche, all'amor della realtà 
o della verità, E non si possono fare 
meraviglio so tanto fole intorno allo ten- 
donze dolla nostra politica estora, hanno 
potuto diffondersi così facilmente, massime 
in quanti ultimi tompi, a 
V'estaro; all'interno 
fondati o speranze irrealizzabili; all'estero 
oreando diffidenzo, sospetti, provenzioni im- 

itato, 

Il momento opportuno per sollevaro una 
discussione di politica estora gli [è quando 

uova altuazione, oltre i nostri 
è di formazione, ovvero si è gl 
formats, ma il governo nazionale ansor no 
ai è impegnato in modo irrevocabile. 

Allora tocca al ministero medesimo di 
provocarla, la discussiono, allo scopo di co- 
gliere l'opporinnità per illuminare il pseso 
soll quantità, salla estensione, sall'indole 
doi suoi interessi cho stanno per trovarsi 
la giuoco @ per preveniro indirettamente i 
governi esteri, lmonte so amici, di 
Giò che si possono attondere da noi emer- 
genzo che stanno per presoatarai. 

Non intendo giù cho il ministero 
rivolaro i segreti di Stato, Dininguardi 
bensi egli dovo soltanto indicare, determi» 
nare, rischiararo gli orizzonti, | contorni 
dol campo entro il quale ata per svolgerei 
la ava azione diplomatica, alla qualo poi 
sorrono come punto di partenza quel se- 
Greti di Stato che per Il momento egli solo 
deve conossere. È facendo così, che l'opi- 


erserà imbarazzi al governo , anzi condiu- 
vorà. In pari tempo lo nazioni estere, sp- 
punto perchè prevenuto, non avranno pre- 
tosti di muovere accuse di niorltà, di ami- 
izia india nel caso che tutti i desideri 
loro ‘200 avessero potato venir favoriti. 

è il sistoma che seguono gli no- 
mini di Stato lagleti, 1 quell, in Parla» 
mento, rifuggono da ogni generalità, o chia- 
mano ‘eol loro nome snche lo cose estare, 
consid srandolo naturalmente solo dal panto 
di vista degli interesi iaglssi. E questo 
asompi io fa seguito nell'epoca alassica della 


| che sel nostro paese si sono radicati alcuni , tribusa:. francese ; cioò dal 1820 al 1848, 
programma dol candidato di sinistra | pregiudizi relativamente al cbmpito dol go- | 
6 la leale dichiarazione del doltor Colpi : verno in materia di affari esteri, i quali fu Adc ufo Thiers. Non altrimenti sì è com- 


progiadisi sarebbo omai tempo che venis- * 


sembrano tali da infiuiro sulla votazione : sero banditi una buona volta, Imperrocchi 


di domenica a vantaggio del candidato del 1 nposcli 


nostro partito. !ì Giornole di Vicenza del 
22 pubblica lo segusnti giustissimo con 
derazioni : 


Lante Da 


tanto ad un partito piut»' 
ro, ma muecino allIie 
pento pad 

epr (ed è sendo mo, l'atto 


tosto 


quoll'e poca di eni l'ultimo rappresentante 


portato. il principe di Bismarck. 
Voi “Svrdaett quale ‘splendido discorso 
cho e gli pronnne!0 il 10 febbraio dell'anno 
scor so în risposta all'intarpollanza dol de- 
PU'sato _Benningsea. Or bono, pileg- 
£ pelo g ;confrostario coi li del Con- 


o pol in seno 
al Congresso di cal fu presidonte. E nes- 
per certo eruderà cho il discorso di 
rok gli sia stato strappato 
dell deputato Bemalagm tto Po Pra 
Ma perchè a cercare degli o- 
sompi in casa d'altri, quando ne al 
di mirobili in casa nostra? MI basta di 
cordare il nome del conte di Cavonr, 
La politica di Crimea fu u 
genio, cho non ba pari forse 
storia contemporanea, 0 che abbaglia sem- 
più quanto più ci allontanismo dal tempo 
in eni accaddo. 
Or hene, il conto di Cavour fece 
dere quella ablisima compogna dizione: 
tica o militare ad un tempo, da un'ampia 
discussione nolla Camera Subalpina, di- 
memorabilo 
mentari d'Itali 


La pol 
aveva quasi trionfato 6 

per sbucciare il grando regno d' 

Cavour non si ccontontò di 

assicararlo. L' Europa ci gua 

ia parto amica, in parto incorta 


superiore 
lo del 1800, © pro- 
nanciò quei duo meravigliosi disoorai In comi 
esposo tutto quanto Il programma nazionalo 
degli italiani, programma prudento od ardi» 
tiasimo ad un tempo, rivoluzionario nol suo 
punto di partenza , ma eminontemonto con- 
to senso dolla pa- 
suoi scopi earopei. 
isulto ?. Risaltd che le 
che ci confermarono l'a- 
micizia è ci aiutarono ; lo incerto erodet- 
tero; o lo nomicho cominciarono a fami- 
gliarizzarai coll’ iden cho la causa di coloro 
che contrastavano l'indipendenza 0 l' unità 
d'Italia ora oramai una causa porduts, Nello 
atosso tempo gli italiani sepporo dalla bocea 
del conta Cavour ciò che dovevano. fare e 
ciò che non dovevano faro, o cho infatti 
non facero, almeno per alconi anni ; e por 
conseguenza aiutarono eflicacometo la po- 
litica del governo. 

Si dirà forso che dopo la san morlo noa 
ai feco molto uso di questo sistoma ; e io 
no convengo fino ad un certo punto. Ma so 
non s0 ne foco molto uso, noi ne abbiamo 
avuto motivo di rallegrarcene. 

legarmi. Il 1800 rogiatea un'al- 
loriosa politica estera 
iano. Voglio parlare 


nazioni estero 


irreprensibile correttezsa. Eppu 
politica potò emere svisata all'interno e 
l'estoro, o dar luogo ad equiroci, e questi 

voci non sono ancora interamente dis- 

ati. Perchè questo ? Porchò prima della 
guerra non si stimò opportuno, 0 non si 
pensò, non saprei adesso dare la spie 
sione del come, di sparger qualche luce 
aalla vera nostra posizione, delinsandola a 
grandi tratti, senza per questo rivolare ciò 
che dovova rimaner segreto, 0 di dimo- 
atraro como polevamo 0 dovevamo rima- 
nero fodoli alleati o amici della Prussia, 
denza por questo venir mono alla amicizia 
votto la Francia. 

eda l'on. preaidenta del Consiglio quanto 

imparziale. Vengo a faro dogli sp- 

puoti ad na ministero, al ministero La Mar- 
mora, del quale io facova perte. 

Par altro, gli immediati suocessori del 
conte di Cavour possono essere pienamente 
giustiticati ; imperocchò csai si riconosce» 
Vano seguaci della scnola, e si vantavano 
ansi di calcarno fedelmente le pedate; il 
che per conseguenza serviva di aufficionte 
garanzia all'Italia © all'Enropa. Infatti nos= 
sano frainteso i loro intenti 

Ma la cosa fa ben altra quando salirono 

avversari. della souola ca- 


cl od 
og, li pe Lam mi ce 
ha con gl' interessi di ciascuna dello altro 


una dosa omeopatica di frasi, niont" altro 

alvo poi a pabblicaro post fac- 

mastodontesso Libro Verde che 

ciascono interprota a molo suo, Nè man- 
loro i quali eredono 


non aver fatto questo, ha recato 
inconvenienti, Il primo si è che 


a domandarsi tutte se noi eravamo smici o 
memici : il ch naturalmonto non contri» 
Buiva a metterei in grado di gurdagnarei 
la confidenza @ di esoreitaré qualche in- 
fioonza. 

Il secondo inconvenicate consisto in ciò 
eso nostro, lasciato senza bussola, 
lonò in proda alla fantasia ed ai 

desideri, © fini por creare degli imbarazzi 
al govern 

lo dunquo desidero vivamente, che se 

avessero a presentarsi dello complica» 
zioni (spero che non se ne presonteranno) 


lui riconosciamo, che egli facci 

tiro ologuentemente la sua voce, ed il. 

Jomini il paeso, nei limiti che bastino ad 

itargli la via, Dal paese, sia certo, egli 

avrà molto più appoggio di quello che 
i etedero, Ci 


ciamo nello nostro cose interne; 
ad una grave situazione estera, cimoltiamo 
facilmente d'accordo. 

Il secondo pregiudizio consista nel cre. 
deo che la politica estora si presti ad 
toro svolta come una cosa tutto affatto a 

jndonto dal complesso dello con 
torno di un paese. 

Ci sono alcuni, i 


casa propria, o nello si 
taro molta influenza all 


lo sarei Ben lontano dal contestaro que. 
sto diritto tanto prezioso a tutte lo nazioni 
indipendenti, Ma, se quello che paro e piace 


questo credito, questa considerazione, questa 
autorità noa lo porsismo imporre ; o sent 
ossoro forniti di lati requisiti è Impossibile 
di faro acoltra la potita vocà agli stro 
or 
sono degli altri i quali soppongono 
tà di un uomo di Stato poren sup- 
dobolezza del paese, in coi nome 
agli parla, & citano l'esempio del conts di 
Cavour, il quale foca quella gran fara che 
tutti conoscono mel Congresso di Parigi 
sebbono rappresentasse il piccolo Piomonto, 
Ma costoro dimenticano che il conta di Cr. 
vour, prima di recarsi al Congresso di Ps- 
rigi, rigenerato è consolidato fl pro- 
prio preso, so n'era reso il dittatore mo» 
aoquistata la simpatia e la 
l'Europa, aveva costretto gli 
essi BerzÌci A riconossete cho dictro a Ivi 
ntava latta la nazieno itolianu, 

l mondo è dei forti, ed il conte di 
Cavonr, al Congresso di Parigi, era resl- 
menta forte 0 potà parlare da forte, 

rivolge a un go- 

verno estero, 0 un plenipotenziorio rieno a 

in un Congresso ora siedono i pie» 

mziari dello altro potenze, la prima 

ho i colleghi atranicri doronndano a 

ssi, sl è so il nuovo venato sia il 
mandatario di un governo serio e solido 
in sosondo Iuogo re il paese, in nomo dei 
qualo egli parle, 8 più o meno potento, ma 
nn tanto potente Jer numero di abita 
quanto per il modo ci i 
amministrato; 

lta © un Baon esercito, sopratutto 

in grado di pagaro questa flotta e 
tuesto eserolto, Solo se le risposte «aramno 

li a queste domando, diventano fm- 

lo qualità personali det plenipo= 
tenzisrio o del ministro; altrimenti questi 
ultimi pon pos 
ad tn snecerto chismassero 

scchiavelli, 0 Richeliou,o Bismarek, 
pur, 
imma potrà faro nna Buona politica 
all'estero solamento quel governo, il quale, 
sentendosi poteotomente appoggiato nel pro. 
prio paese, quost’appoggio per 
Governaro vigorosamento nella cerchia delle 
patrio istitozioni per non lasciarsi prendere 
la mano da nessuno. 
Oss, mi paro cha l'on 


cho l'i 


ee 
suna questione, in un momento in evi si 
afficciava una gravo bufera in Oriente, 
Così facendo, gli era impossibilo ottenere 
quella concordi che era ri= 
pershè lo nazioni estero vedessero 
in soi un popolo unito e compatto. Per 
consegue ldorerei che l'on. presidento 
iglio, caso mai si 


| zioni 0 alla 


TA, perchè è una cosa 
so, so gli amici egli 
devono essoro costretti 

A tomero lo conseguenza dei nostri dissidi 

iotorni, ovvero a sperare în esta, 


COSE DA MEDIO EYO!,, 


A Treviso è sorta una questione 
par (atta apposta per dimost 
volta l'i 


nile di San Teonisto 
Convitto sei o sotto 
Il Con 


' 
sione, cho avoa fatto, della celebrazione 
della messa nella chiesa, annessa al col- 
legio, i 
Îl Consiglio direttivo provrido acchò l'e- 
dello giovanette eattoli- 


titudino dello autorità cittadino. proposto 
alla sorveglianza dol Convitto. 

Rimane però in tutta la sua deplorevole 
gravità l'atto dol vescovo Zinelli, che è uns | 
vara provocazione all'odio fra le vario 
elazsi sociali, prescindendo anche dall'of- ' 


we esso reca al principi! del nostro è 


mente srmonizzano l'educaziono morale © 

l'istrazione. 
Tì giornale la Provincia di Treviso, dopo 
rato 1 fatto o le pratiche dlle 


Potrebbe il Mubicipio permettere in quasto amo 
Convitto l'ammiusiono delle role eduennde di ro. 
ligione cattolica od escludere tutto le altro ap= 
psrtenenti ad altri colti và altro roligioni ? Sn: 
rabbe codesta escluso asitismo a dirlo; 
uan immoralità la più lagraate delle ingl 
io, dal momento che i benedzi dalle intita- 
zioni cittadino nono creati a vantaggio di tu 
i cittadini, senza dininzione di classi 0 di culti, 
per il solo fatto cho tutti indistiotomente co 
corrono a sostenere lo pubbliche gr 
posto, la condotta del Consiglio 
tera ev oro dubbia, e pon lo polera tan 
acche astrazione futta de quante considerazioni 
quando al rifetta a qui priscipii di uguaglianza 
ui quali ripona la società moderna. 
a civiltà, muovendo guorra a morte a 
‘al quali ni basavano le di 
tempo, ba proclamato ls 
uguaglianza di tutti i cittadini. E como ha 
battuto lo che soparamazo ua tompo î 
aobili dei plotei assall, cosi ba 
demolito i rancori e gli antichi pregi 
diridevaao i cristiani dogli ebrei, e proclamau 
il principio dell'asoluto rispetto allo conî 
della tolleranza dei colti e della pio 
liberta dell'amuno pensiero, ba affattellato tuti 
i cittadini cosi innanzi si comuni Leaefii come 
inoanzi alle comuni gravozze, 
Gl'ismaliti cho consorrono, co 


tt 
vonio lo Stato 
cho vermno gonerorameote le 
loro elemosino velle caso della pubblica bone 
ficenza, che hanno pagato col sogue dei Joro 
gli lo vittorie ipen- | 
contribuiscono il fore dello loro i 
telligonze ni Coneigli dello Stato, alle 
sioni della atampa, occ, 
toro figli sisno oducati ed istruiti con tutti 
figli degli perchè meglio nella 
comune convivenza siano fin dallo origini sra- 
dicati quei vioti pregiulizi che potrebbero an 
cora euscitare difldenze @ rancori. 
E lode al Cielo, la civiltà umana è tanto pro- 
gredita rotto questo punto di vista, che appena 
utta Europa sî designa uu piccolo 
uno stato di civiltà incipiont 
di trattamento tra i cittadini delle due 
vieso fatta di continuo argomontu dl 
più vive da parto di tutto 
Lo stesso giornale canmina 
dotta dol vescoro, o por dichi: 
sarebbe faor di ta 
qualo potrebbesi da monsignor Zinelli jn- 
voonro disposizioni canoniche fn propri 
appoggio, conchiudo collo seguenti parole 


consideriamo i ri» 


cite 


to diritto, era 


porro o di 
emotte 


valenro 
dui curo 

a vonir mer obblighi contratti verso 
famigli ite iarsolite, od allora 
100 avendo proposto nè accettato qt 

vedimento, 


eplorae che 
o n dieta 
coi bivrgni e oi pria» 

Joderna civiltà, di 


ancho so îl vescovo si trincorerà 
dietro canoni che non postor 
oi principî della civiltà, costituisce una 
proveeszione all'odio fra le classi sociali 
più deplorabili sfoghi di fa 
tismo che siansi vedati in questi tempi, 
quali pur tante offose si videro dell'alto 
clero alla civiltà moderna o al civile pro- 
grosso, 
——_—___ 
IL TRATTATO COMMERCIALE 
COLL'AUSTRIA-UNGUERIA 


| deserto, i cantieri ai 


tazione profonda persuade sd accogliere con ras- 
ce ene 

fatti che cosa importa al fabbricante di aleool, 

Al quale non si crede abbastanza difeso dal trat: 

Lira ae pela 

Creati 
trarne agerolezza o conforto ? E tuttavia la vo- 
n 


promunziare, 


@ non neconna a temperarei 

rendono più che mai sonpettosi e permalosi gli 

interessati © non senza legittime 

perocchè se in momenti lieti l'azione dei di 
così decisiva, noi grossi si usa dare 


Ù ceci anolita, pense maggiore del vre. 


‘esmme del trattato di commercio colla 


quali di consueto $ produttori, peosano più che 
rosi alla difesa dei dazi, @ { consumatori 
prafliti è sbalorditi dallo spettacolo 
saiterio, contemplundo lo officine nqualide e 
zioni , paiono 
nociare Ja loro causa ‘da quella 
dottori. la verità tromazo lo vane © i pi 
pronuaziaro giudizi, a profoire stenza e spesso 
che coaduane, Sdandosi alla luce dei prin 
piî, alla guida di analisi” nftettato, in tempi 
calamitosi @ opachi par l'economia nazio» 
Ciò rende tanto più necomario che la 
iasiono ai raccomandi all'indulgenza del 
Camera. Quelli che la compongono , come si 
addice allo porsuasi diniterore 


vpecia d'interaui, le ragioni delle 
e dollo esportazioni. 
do ua popolo non ao mutare inter: 
‘nuo aisto 

quello di una rigida protezione 
non può impanemente è senza taccia di logge» 
rezza trcuraro l'ocossiono di oitonere all'e- 
ro aoflicioati compensi e agerolezze alle sus 
ncipali esporiazioni. E #6 ciò era comsiglito 

dalla prodezza © dall'arte di Stato negli 


i mostrano. quali 
rappresontanti è viadici di miglia © migliaia 
di operni che dal solo lavoro atteadono scampo 
e saluto, porausdono melti popoli ad accressere 
i dazi di confine, pensoni. di conservare il do- 
del merealo nazionale, più che di garan 
l libero cambio dei loro prodotti all'e- 
atero. E spinti da questi propositi. unitete 
affrontano il poricolo di rompere coi tr 
quella solidarietà esonomica, la quale mer 
ginusola dolla nazione più farorita , accogiuna 
tutti i bonefizi che due Stati ni concedono. 
Socondo il pensiero della maggicranza della 
yontra Commissione , la perlinacia colla quale 
il coverno italiano dal 1378 infiso a oggi, tra 
verso amministrazioni diverso, ba perniatito & 
porre ia effetto il suo programma, frutto di 
studi sinceri @ cossienziosi , ha consentito che 
1! problema delle nostre relazioni daziarie 
arvii a felice soluzione @ coll’ osempio 
rimanga illeto 
morcio. E inrero lusieme al trattato coll'Au- 
atria-Uogheria si è già stipulato va accordo 
provvisorio colla Francia del quale si ragionerà 
ia un altro rapporto. Vi è speranza, n quanto 
pare, di intendersi colla Svizzera sul pri 
del trattamento della nazione più favorita, co 
ponsando forse alcune agevolersa pel commercio 
di confine con ua cartallo doganale, ch 
curi all'Italia la ccoperazione della Svizzera 
nolla repressione del contrabbando, il quale ia 
mal tracciato ju 
trae alcuni milioni 
allo entrate della dogana. 
Ma la persistenza nostra nel principio d 
trattati vuol essere considerata da un aupetto 
anche più alto e ia relazione cogli altri Stati 


pero con. degne inaccemi 
Sloria del 1° geanaio appli 
Simento do, 


ndo un progi 
ibils del euo potonta e illustre uomo di Stato ; 
la Francia mentro la proposta all Italia una 


Abbismo feri riprodotto, nello ultime no. ! 
giueti 


tizio, la conclusione della Relaziono del. 
l'onor, Luzzatti sul trattato di lercio 
coll'Austria-Upgheria. No pubblichiamo oggi 
la prima parte, concernente i prineipii 
morali del trattato. 

L' onor. Lozzatti ecrivo: 

Onorevoli colleghi! — Lu frequ 
erini ministeriali ritarda 0 rompendo 1 
parlamentari @ foglio o restriago alle Commine 

ra la facoltà di esaminare & 


i di 


1 alla 
stipulato, 


la brevità” dero i loro baatimenti col dazio di duo lira alla | 


rpettativa 
Squa imparzialità i van 
to trattato ei uvreca. 


ode 
reiezione , sente la dif!- 
reale di bilanciare fra foro danni è van- 


laggi d'iadole cosi diversa, o come avviene in 


! grandi affari di questa apecie, Za med 


principio della nazlone più favorita — noi trar= 
remo profito del trattato di commorcio che 


coll'Austria-Unghe 
banefiio coni spprezento 
navali, segantamento negli sa 


tonnellata , stabili 
coll’ Auatria-Uaghei 
Ma poiché 
ioge 


nel trattato di commerelo 


—____& 
DA COSTANTINOPOLI 


Serlvono alla Politische Corrsspondenz 
da Costantinopoli, 4 


siari: ultano si era rivolto a lni wi 

camente nolla speranza che, ia primo luogo, 
riuscirebbe a concludere un prestito; in sex 
condo luogo scioglierebbo con abilità e for: 
tana la quistione doi Kaime. Lo probabi- 


w 


più sfa- 

0 dei Kaimé è più 

complicata che mal. Ciò cho s'intraprese 
per mottre un freno al doprezzamento dol'a 
carta-moneta, furono soltanto jalliativi ed 
{l provvedimento applicato da ultimo pel 
rimborso dei Kaimé non impedì che l'ag- 
gio da 380 risalisso a 458, Il Consiglio del 
ministri cerca invano una soluzione. La 
mancanza di fiduoia nell'onestà dol governo, 
le speoalazioni degli aggiotatori a dei pio- 
coli cambiavaluto (Sarafta), indno Jo spa- 
veatevolo disordi iministrazione fl 
nanziaria dol paese sono altrettanto cause 
che impadiscono la cessazione dol malo. La 
quistione finanziaria è quella che provo= 
oberà la crisi ovvero compirà la ro- 


| vina dolla Turchi 


pasolà ebbe un 
colloguio di tro ore col sultano di cui la 
quistiono finanziaria dovrebl' essere stata 
‘argomento principale. Inoltre si è pi 
dello disporizioni del trattato defi 


dato sabato scorso dal principe Lobanol 
che, sebbeno l'ambasoiatoro avesse fatto di 
tatto, perchò riuscisso splendida, non pro- 

pressione molto favorevole sulla 


n fomiglio gro» 
vito del principo Lobanoff, 
gli uni per fare una dimostrazione contro 
la politica russa che offondeva le mucetti- 
bilità della razza ellonica in Balgaria, gli 
altri — 
seguito allo cattivo cont 
impediscono alle loro signore 
all'opposto, parecchio signoro americ»ne ei 
alla festa. I gov 
como pure altri 
eminenti personaggi dell'esercito russo, non 
comparvero. 

« Si dico cho l'ambasciatore, in seguito 
ad istrozioni gionto da Pietroburgo, volera 
vitara di daro un carattere vollitaro sfà 
sua serata © di critaro la suscettività dei 


i 
trovano sul territorio 
stri tarchi giunsero di buon'ora 
dopo circa 20 minuti Khereddin 
pascià era già partito. Era con Iui anche 
Saîd pascià, Fra i mllitari si notava No- 
fungeva da Pabblico Mi- 
contro Suleiman 


Siecra ele prime dell'ultimo cen 
ministerialo Suleiman prscià ora stato qu 
all'unanimità condannato a morte. Allorohè 
Said pascià gionse al potere, ottenne senza 
fatica dal sultano un decreto che ordinava 
la revisione del processo. Ciò avrenne in- 
corsa @uleiman pa- 
vonno condannato a 
ero, alla degradaziono ed 
alla perdita di tatti i suoi diritti civili. 
Però il sultano desidera una seconda rovi 
no del processo ed è probabile che la 
sentenza definitiva contro Saleiman riuscirà 
molto più mile. 
< La festa del capo d'anno greco 
impodi feti la delle 
togo una 


gliero d'ambasciata russa Onoo, Ali pascià 
@ Karatheodori pascib, per cui venno so- 
speso il solito ricevimento del Corpo di- 
plomatico per parte di quest'ultimo. Ul 
parto della diplomazia è molto curiosa 
ls decisioni cho ni adotteri 
Ila Romelia oriontale. Tatto 
tizio da Filippopoti reonno che i mem= 
Bri della Commissione europea hanno rico- 
nosciato unanimemente tanto l'impossibilità 
di organiszare la Ramelia secondo le di- 
aposizioni del trattato di Berlino, quanto 
ancho la necessità di trovaro ui 
circoli ufficiali torehi 


la Romolia ria settentrionale, 

« La quistiono groca non fsco_ neppure 
un passo verso la soluziono cd i greci 6o= 
mioslano a lemero che lo loro speranze 
patriottico rimangano deluse, Il colloquio 


logo 
patazione greca e l'ambasciatoro francese 
Fournier, foco sulle primo un' impressione 
pessimista. Il sigaor Fournier disso alla 
deputazione obo i grecj farebbero Reno a 
moderare i loro dosiderii e lo loro 

genze, parchò la situaziono è difficile e non 
permette di soddisfare tatti i loro vi 


—_——+—_—_—__ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 23 gennaio, 
Parsinesza pai raesioente TECCHIO 
La soduta è aperta allo oro 3 collo s0- 


ma, La parola spetta all'on. Gioncohino 


raccomanda all'on. ministro 


fo relazioni fra lo Stato la Chiesa. 
Domanda paio! si god 

gilit circa lo voel corse in paese rolative- 

'amministrazio Giunta li- 


di un'intorpellanza 
svol moso di luglio dell’anno seorso, 
nolla quale richiamava l'attenzione dol go- 
7 torno alla liquidazione del beni 
dela ianta liquidatrico per quanto riflette 
gl'iy‘tereeri della città di Roma, por chio- 


doro quali sono in proposito gl'intendimenti 
del minist 


tro. 

varano (guardasigilli). L'on. Popoli mi 
ha chiesto in che maniora il ministero ix- 
tenda regolare 1 suoi rapporti circa lo Stato 
e la Chiosa. 

1 rapporti fra Chiesa e Stato sono rego- 
lati dall'ereguatr è dai diritti di regio 
patronatò, i quali si rannodano alla legge 
delle guarentige, ch'è il perno dello rela- 
zioni fra lo Blato e la Chiesa. 

Nessano può disconoseore che in questi 
ultimi tempi molti © grandi fatti sono 
venuti, cominoiando dalla moria dell'ille- 
atro Vegliardo nello cui mani si sporzò lo 

Lemporalo dei Pontefi 
presumero che, colla discesa nel 
sopolero di Papa Pio IX, sitno discese con 
Joi molto i j0rÎ, Però un'aara più 
mito spira da qualche tempo, La parol 
W alovata del nuovo Gerarca della 
Chiesa non rimarrà senza frutto @ servirà 
di esempio all'episcopato, 
uni mi; 


Ù 

Al tompo Jassia la cora di vadero so 
questo sospetto sia vero 0 infondato, Allo 
atato attuale dello cose , l'on. ministro ha 
ragione di oredere che consigli più miti e 
più ragionevoli abbiano preso il soprav- 

to, i di coi effetti si vodranno meglio 
noll'avvenire, 

L'on. minietro dice che a tutti i voseori, 
che lo chiesero, fu concesso l'ezeguatur, 
mono però che a tre, che sono gli aroive- 
soori di Ravenna, di Mantova o di Bologna, 

ragioni 


nistro accenna ai vescovadi 

nato, di eni esistono in Ttali 

mente nelle provineio meridio 

| Per questi il governo manterrà la leggo del 

ASTI. (Zeno — Approvazione) 
Risponderà oli circa Ja so- 

conda interrogazione che gli ha rivolta. 
La Commii mea lavora ala- 


di grazia è gi 
Allora si vedrà #0 vi sono 0 no colpevoli. 
Se vi saranno, l'on. ministro dichiara che 
manderà l'incartamento all'autorità giudi- 
ziaria affich proc 
colpovoli sarà Lieto 
posto coloro su cui 


n 
sigilli pel trat- 
tare della relaziona fra Stato o Chiesa, Però 
non gli paro cha aia giusto ritardaro più 
oltro la concessione dell'exeguatur all'ar- 
civascovo di Bologna. All'ocehio vigile del 
guardasigilii. sottomelto la questione. di 
economati; ricorda che la rendita dell'ar- 
civescovato di Bologna è ridotta a 12 mila 


lire, della qualo economo e subeconomo ne 
assorbono 9 mila. 

mawata ripeto cho l'oggetto dolla sua in- 
torpellanza è affatto diversa da quollo del- 
l'on. Pepoli, quantunque tutto duo si rife- | 
riscino alla 


alia, sua interpol! 

"i (uardasigiili non potrebbe oggi 
rispondero all'on. Finali perchè non cono» | 
n00 bono la questione, 

All'on: Pepoli osserra cho ls autorità lo- 
cali pén'îvolgono questioni di diritto, ma 
di fatto, 

Assicura che Io informazioni circa l'ar- 
elvescovo di Bologna non gli vorgono sol- 
tanto dall'Economato, Le antorità politiche 
o giudiziario gli sì sono dimostrate con- 
trario. 

Nello stato attasle 


agricoltara 0 commercio) presenta i! bilan- 
slo d'agricoltura è commercio. 

Dopo pocho osserrazioni degli en, Bombo 
@ Borgatti, tatti i capitoli. del bilancio s 
approvati. 

Si procedo all'appello nominale per la 
votaziono a soratinio segreto di quasto 
Iamoio. 

mana. Ora l'ordine dol giorno reca l'in 
torpollanza del senatore Torelli al ministro 
d'ogricoltara è commercio sul trattato in- 

raszionale di Berna rolativo alla phillo» | 

ta intorpel- 
Isnza domandando al ministro che cosa in- | 


‘agricoltura 6 commereio) rispondo ditta 
jmonto all'on, Torelli assicurando cho farà | 


fadior: Ja Convenzione di Berna al Con- 
cho | 


non ha aliro seguito. 
pres. proclama il risultato della ve 
mo a scrutinio del bilancio di gi 
giustizi 
Votanti 78 — Favorevoli 73 — Con- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 gennaio. 
(112: della Semione) 
|  Protidenza del prosidento FARINI 


| La sodatad aperta alle ore 2 10. 
| Si dà lettura del processo verbale della 


sargenza per duo petizioni. 
pri par duo petizioni. 
mm. Si riprende la discussione doi ca- 
pitoli rimasti sospesi dol bileneio dei lavori 


pabblici. 
|" maman cap. 133 (Consorso 


| prender cognizione della Relazioni 


del governo nella sposa per la ferrovia del 


Gottardo). Fa osservazioni sulla natura della 
sposa o sulla sua iscrizione o classificazione 
nel bilancio. 

Dopo brevi schiarimenti degli onor. La 
Porta e Mezzanotte, il espitolo 183 
provato. S 

Si approvano pare gli altri qualtro ca- 
pitoli. 

La somma totalo del bilancio doi lavori 

approvata, pol 4879, in lira 80 


finitivo di previsiono per l’anno 487 
verno del Ro è autorizzato a far pagare lo 
spese ordinario o straordinario dol mini 
stero dei lavori pabblici, in conformità allo 
atato di prima provisione annesso alla pro- 
sento legge. 

wmus. Ora si svolgeranno lo interroga» 
zioni cho furono rinviato dopo il bilancio 
doi lavori pubblici. 

pat intorroga il ministro doi lavori 

pubblici sulle opero o sullo spose per la 
sistemazione dol Tevoro. 

Ricorda i procedenti della questiono, i 
progetti adottati. 

Loratoro doplora gli i 


Domanda como si provvoderà se i fondi 
imostrati non sufficienti. 


potrà utilmente farsi se non quando la Ro- 
lazione sia pubblicata. 

manze si riserva di sollevaro nuova= 
mente la questione. 

manzis ricorda lo inondazioni dol 
Volturno e dimostra la necessità di pros- 
vodimenti por riparare ai danni di quello 
inondazioni. 

Fa una dosorizione di quei danni ed co- 
cita calorosamento il ministero a provre- 
dere anobo per lo bonificazioni. 

mezzanorte assicura l'on. Do Renzis 
cho presenterà un progetto di leggo geno- 
rale salle bonifiche © dichiara 
diato diligentomento la que 

messia raccomanda al ministro di 
far presto, perchè il tempo stringe e i mi- 
nistri più degli altri mortali sono soggetti 
la leggo del tompo. (Zlarità) 
mezzaworte ripeto che prov redorà colla 
maggiore sollecitudi 

mx mania è soddisfatto di questa di- 

ione. 

moncimi interroga il ministro intorno al 
modo con cui sono condotti i lavori del 
Tevero lungo la Farnosina. Ricorda che lo 
Commissioni avean prevedato cho quel pa- 
lazzo avrebbo sofferto dai lavori 0 il fatto 

 dimostraro che qualche danno 


oggi 
presentata assicurandolo cho troverà lo in- 
formazioni da lui desiderate. 
uomi si risorva di leggoro qualla Re- 
imonto la que 


terroga il ministro circa la 

rione di un decreto relativo alla 

sostituzione di un Consorzio pel padule di 
Fucecchio. 

L'oratoro lamenta il ritardo di 14 mesi 

dalla promulgazione di quel deoreto non 

loguito 0 chiedo schiarimenti al- 


che ormai ogni 
difficoltà è tolta è che stamane ricevetto 
comunicazione cho îl deoroto sarà subito 


è soddisfatto. 
. annonzia che l'on. Petracolli della. 
chiedo d'interpellare il prosidonto 
jo sulla politica ostora. Il pre- 
idonto del Consiglio è oggi 
non si potranno perciò svol 
lo altro interrogazioni a lui diretto e che 
erano all'ordine dei giorno. 
il risultato della votaziono di 
deri, che è il seguonte : : 
‘Commissario di sorveglianza. sull'asso co- 
elesiastico, eletto Della Rocea con voti 14 
,0 ebbe 62, I votanti farono 228, 


420, Lotrdi no obbe 56, 
Membro della Commissione per il Rogo- 
lamento della Camera, eletto Trinchera con 
voti 119. 
Por la nomina d'an commissario di 
chiesta ferroviaria si dovrà oggi procedora 
i, che ebbe. 
104 voti, nogarino che ne ebbe 80.. 
Brin ebbo 32 voti; Nicotera, Mel- 
‘è Monzani 4 per cisseono, I vo- 
ti furono 228, 
pmus. Si procederà alla discussione del 
progetto di loggo per modificazione della, 
legge sulla ponsiono ai Mille di Marsalt. 
TI progetto è approvato sanza osserva= 
zioni nel testo dol Senato dol Regno, cho 
è il seguonto : 
< Art, 1. Sono soppressi. gl 
« 3 dolla loggo 22 gennaio 1805, numero 
2219, cho assegnò una pensiono vitalizia a 
ciascuno dei Mille fregiati della medaglia 
d'onore a ricordo della spedizione: di Mar= 
COTTO i al beneficio 
ell'artisolo 4 della legga 22 gennaio 1805, 
n. 2419, ancho quelli cha, non fregiati della 
medaglia d'onoro istituita dal municipio di 
Palermo, giustificheranno alla Corte dei 
Conti d'aver preso parte alla. spedizione 
doi Mille, imbarcandosi a Genova od a 
Quarto al 5 maggio 1800 sulle nari Zom- 
Piemonte comandato dal generale 


Fort-4 dl'qell ere, 
perdato il diritto di fregiarsi 
onorifico. 

« Art. 8, Questa logge avrà efftto col 
giorno dalla sua promulgazione, 
avranno docorrenza Je pensi 


mnus. Domani sarà all'ordino del 
giorno Îl trattato di commereio coll'Au- 
stria-Ungheria.S 


Ora ai proodiorà alla votazione a sera- — Giovanni Fraschetti— Augusto | M Cadore contre Belluno. — Leg* | elezioni sarà dom 


i proel i | ria ini di consegnare | sionè del mercato amerieino, ed all'aomionte 
tinio segreto del bilimelo dei lavori pub- Armellini — Gaspare Finali — | giamo el Rinnonamento di Venetia del 22: | soltato. amato 11 ri- | rizza rcnzetto gli ordini di consognure | 0, Ei mia ehe sl pio del 
ai Mlici, dol progetto che modifica la legge Ecrico Cruciani-Alibrandi — An- i ; to fat I, l'anno raggiungevano l'ingente eifrà di setta 
de sulla penziono dei Mille di Marsala. Bi Puo Ttera ron Nei comuni del Cadore si In fino di seduta farono approvati | Calcutta, 22, — L'emiro dell'Asse. | 1 rato. La probabilità quiadi che 
p- IRERNATO Rao i alunaagio pena on Sr o gono | pazione sl Purlamento azione par senza discussione il progetto di legge, | nistan trovasi ora presso l'Oxus. l'America poesa disporre di grandi quantità di 
na tina di un commissario dell'inchiesta fer- TR diatcao MPrcoa le proviocia di Mallana e ehe | d'iniziativa dell'on. Sanguinetti Adolfo , | Trieste, 22. — Un telegramma di (grano per 'eportazione, Gene il Fommerio 
roviaria fra gli on. Luzzatti o Baccarini, e sr. provincia stessa ed unita por provvedimenti relativi ai danneg-|Suez annunzia che il vapore del Lioyd | Euro ne le Segr 
mer giati dallo inondazioni della. Bormida | Aretusa incagliò sopra un banco di | dameato dei semieni mi Que eee È 
È 4° Di un vico-presidento della Ca PT dei termini. anteme: la specul 
180 l progetto per la proroga dei tei : asch' esso un'altra causa della calma che do- 
se “peg dell'on. Tai fissati per chiedere la pensione dei tenta di salvarlo. Il suo valore è | mina nella maggior parte dei mercati. 
i i speri i ga fa sor ‘il giorno 20 correnti vizi civili. di 409,000 fiorini. Eeco ora il 


bol Berlino, 22. — Alla Commissione del | "*£% 

Domani è all'ordino del bilancio , ‘il ministro delle. finanze di-| 15 ct vciatlo pari psi moczati dalle Maro 

Camera il to di comm chiarò la riduzione delle imposto lire 16 a 1050 per il granturco, di lire 
pero austro-ungarico. diretto in Prussia 21 80 per le fare. 

delle finanze dell A Napoli gli tim pre quotti ta Born 


curia; r per i grani delle: Puglie furono di lire 20 20 
» | dalla creazione di nuove imposte por | ErrM\Siro per. genio, di lo 20 10 per 
oggi | l'impero. a di tiro 2} 19 per maggio, 0 a Dari È 


n in quel giorno intesso. l'seso 

È alii dI SA pllamelo in 40 | goneralo della Società goografica, è stata 

Fece peli ita la riunione della Ginnastiex a mer 

per il progetto di peo giper aprano si 

uovo costrazioni ferroviari qecmmnib Alla caro Mio gone 

(segretario) procedo al'ap- 
vello nominale per lo votazioni. 

Hisultato della votaziono dei progetti di 


Restano dunque avvertiti i soci e sono! 
pregati di non mancare, como proghiamo i | 


n 
protis, è lievemente 


o posto ; 
sio E sal non intervenne alla seduta della Camera, | , Bida- Pest 20. —. La, Commianono | ra) ine aac farm conti L.20 
>  Bilanoio doi lavori pubblici : sforit a lla quale fu data comunicazione d'una | della Camera dei deputati approri 4 rossi aL. 28 al quint " 
vori de ne Magica Song cre ene RAR, interpellanza a lui diretta dall’on. Pe- | trattato di commercio Goll'Italia. Mie TO i meo dle sla 
ai fai a tran Sela = Val È L'ordine dol giorno è il seguent | truccelli politica estera. Unx conferenza del partito liberale | freno di Hm RE AIR ite 1080 a 17 
a 4. Rolaziono della prosidensa sallo stato ‘ sorivono da Cassino, 22: el approvò pure questo trattato. Tei si 
ct Sk Ù consuntivo della Sociotà ; cella NOTIZIE: PARLAMENTARI Tondra, 23. — ll Daily Newos ha | "A Livorno e ia Arezzo si fecero i melerimi 
sull, Progetto di modificazione della leggo | 2. Presentazione dol bilancio consur- = agri fetta da Alessandri prezzi della settimana scorsa. 
dia alla poosiono doi Mille di Marsala olizon ol | 1 duo novi progtti di leggo aotoponti [8 LeMUFiA denti uma riduzione | "A Bologna È grai si vandercno de lio 27 
ivo a n ire dei revisori dei conti; questa mattina all'emmo degli Ulti, © = | cet (niorei del debito pubblico sono | 2 8.a stu e gratarei. de live 1075 
Cha 2 — Voti favoravoli 200 — Voti con°| ‘4 Risnovazione della metà del Gonsi- Tit a mtidezione dciarieolo 24 dell | celti derato come priv di fondamento,» | rear to entita sceso 30 i ia 
narici ro Ae not Poip articolo d | LO Standard ba da Alessandri ali di grani al presso di lire 27 n 28 al 
li = termini finti noll' articolo 4 n rarosai BR pae sia a ire 2S 22080 
ondi 4874 sui beni incolti | « Assicurasi da buona 0 10 | der i Polesine, 17 a 1725 per 
i ra per lo spoglio delle sehedo doilo | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | garanzie ipotecarie in favoro di Roth- | Per i Palisine ARE) pel l'evento 
si rotazioni oggi filo, del di 22 Gennaio 4879, | ed approvati, Il primo da 7 UI schil forono completate. creditori del | "% Yuna i Iranenti rima size 4a 
et _ Si annuoziano progetti di leggo © Barometro è ridotto a 0° e al t condo da 0. Niro 20 0 28, ed i granturchi da liro 10 50 
= tira parlamentare degli oporevoli Morrone, | L’allessa della stazione è di 49, l valle Sms igni didnt gpl racco A commissari dol primo progetto furono a 17 50. Ra 
oe Napodano o Pieranton, I progetti saran Acero a mamoli am 900.0 Geo rigoor (cav. Cromo cca il nominati gli onorevoli Sprovier, Pissavinh | “11 Times ha da Cos peli Fase fi pani stenti da ie 2010 n 
pt | vainco immenso, | Coteo«Orto, Maurigi, Varà, Di Sambur ® | < La rivoluzione nel Kurdistan è com | tati 46 io 10 a d&E 
avan renun. ricorda ai doputat o della chiea è Borelli Giovanni Battists; o del secondo | rlotamento repressa. » to debolo per tutti gli arti= 
SOI È teri soia sati I Sale nea gi egli Best Geni Sela P'ottadrid, 25. = ll principe Michelo | cui d escosione dell'area 0 della soglo. È 
peli i fune ordinati dal municipio, ii 70° di goar- Parpaglia o Pierantoni ida pei si #27 50, i frumene 
memoria di Vittorio Emangele. "1 i e a E eiute le Giusto ml progetto | Gorciakoff, ministro russo a Berna, fu: era 50 88750,1 fi 


ranuclo. Vento domivante. Eet-Sad-Est. 
bono Îuvitati dal sindaco | Sato del cielo. Nuvoloso, 
—_——— —_—& prestera per l'addobbo i 
‘e nel tempo a 


Tatti i deputati 
di Roma, 


"a giuramento. 
discussiono del progetto ; LE CONFERENZE 


eoatro il deputato Menotti Gai San Vincenzo, 22. 


di leggo nei provvedimenti a favore dei | pen n'seva sn renco= | Sort della prima gli on Romano Giusoppo, | dalla Plata e dal Brasile, è partito por | 3,%0 al quintale pot i grumi teasri Iomterile 
nzis danreggiati dalla inondaziono della Bor-: Fra lo altro incrizioni | Maffei, Gattelli , Selsmit-Doda, Simonelli, | Marsiglia e Genova il postalo Colombo, vr ia "di tiro 21 75. per 
coag taida i 11 prof. Luigi Perri ba incominefato oggi, Vasè, DI Pisa, Zeppa e Alvisi; o compon- | dela Società Lavarello: 225 peri Polonia 
de macszami (ministro dello: finanze) no-! 200 due, davanti » pomerora ed Caatellano, Coo- ka Odunna, 


cietà di gentili 


—_—_——____—€& 
BORSE DI COMMERCIO 


cetta il progetto della Commissione, 
Dopo brevi osservazioni dell'on. Plebano, 


ocupono delle noie riceate 
taro 


al quale dà apiegazioni il ministro delle copesizizno da) ROMA generalmente limitato ai suoi 
finanze, si passa alla discussiono del primo o moderno, Egli tata da tutti gli Ufiai, Rendita ltalisza 5 00. + vato 1 30 di nn 
[colo che è Il seguente: o |acimonia pelle ma forma provero tut camisari bbiro MAD | apt pio Lat Dates i tm, cià 1 ve ne 
softa «L [100] ata e ito di fiduei » atallonat PA vip iper ezioni pesimes 
dote la rl lie timnosta sui Tor | parer mo, alcun motivo di orearo duo or= nostre | 20) peli La rimaldi fa- | OUbI' Boni Bcelen” 6 Oy ‘grandi contri di prodazione 0 di importa» 
della imposta sui tor= Gli onorevoli La Porta a Gi 


di roni 0 sui fabbricati dal 4° gennaio a tutto | dini di sostanza escanzialmento contrario | 8 Bpirito 
Giugno 187 a favore doi contribuenti dan- ' PET 1 loro intrinseche proprietà o divise 

r0al moggiati dalla inondazione della Bormida e d* UN profondo ed insuporabila abisso. Ma 

dol suoi copfluenti noi comoni che verranno in- , egregio professore dell'Universi 

a lo dicati con decreto roalo, » 1 1 cui profondi studi di 


! tono elciti commissari pel disegno di logge 


abbonda ia tutte lo esa 
soll'ordinamento dell’aministrazione cen- 


|A Torinn i Rarbira a 1 Grignolino ai vende» 
7 i roto da lire 40 a 60 all’ottlitro adaziti, 0 È 


vositenanine 
nda " ove 23 gennio 1879 (ore2 114 pom) | vole aumento specialmente nei vini di Carmi- 
tro El pr fot ts it | i id tera EIA RIAZ pito dicaretinpe reco di 


pa- rovato. | manifestati , non ha guari ancora, în nna In giornata si Freisa 0 gli Uvaggio da liro 40 a di — 

glito È ua approvato il secondi | dotta disserfasiono sopra l'associazione delle | SENATO DEL REGNO Mii depatati i progetti di logge seguenti: A Gonova gli arrivi dalla Sicilia di vini ber 

anno. « Entro 40 giorni dalla pubblicazione det 190% non professa la dottrina di coloro che i 1. Convalidazione di deoreti reali di passe Iata IRIS 

nor, rogio deoreto di cui nol precedente arli- !'entificano i fonomeni fisici ed i fonomani ‘| Prendendo argomento dalla discut- | prelevamento di sornmmo dal fondo per lo = E Ln ai nt saio 
colo, i Consigli comunali, all'aopo convo.  Prichici, i fatti della vita esterna ed i fatti sione del bilancio del ministero di gravia. speso impreviste per l'anno 1878, =. preti Von tontti, © lo stesso avviene per 
cati, nomineranno un membro por Ja Com» della vita interna. @ giustizia, l'on. Pepoli interrogò oggi 2. Disposizioni per impedito la diffa- — | 025: f'Fiul di Piemonte, Gli Scoglietti sul ponto si 
missione di cui all'articolo 8, compileranno | Alorehè il chimico ritrova qui Po, l'on. ministro guardasigilli cìrca la ne-| sione della phylorera vamatriv; |. Ì - | wenderono da lire 25 a 2930 all'attolitro , î 
l'elenco doi contribuenti danneggiati. cul si notano della proprietà singol fata concessione dell'eregualur all'ar- 3, E la relazione sal progelto di legge | BORSA DI ROMA | Riposto da Hiro 18 a 25 e i Napoli a lire 97. 

Ì 


< L'elonco verrà. immedintamento tra- ' diverso da quello doi corpi già conosciuti, cirescoro di Bologna, domandando inob- | per la istituzione di una Commissione «Pe: 

Re smesso al prefotto, Îl quale, sontito l'in. chiama questo corpo con 
tendonto dollo finanze, deoreterà la sospan-  L® serie dei corpi semplie 
deoretrk La SOHBAR: ora di una unità Il quale procenso scien— Ioadera_ di regol = 

tifico il prof, Ferri intendo di oeserv iesa 0 lo Stato. va 

hg to) fabbricati a favore del onttb. soi’omme compsrtivo ds cirateri del | L'onor, Tuiani (guardasigili) risposo | ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE CENTRALE 
Oli altri articoli dell progetto di legge. fatti fisici o de fatti psichici, 1 fatti aisi ‘ cho, in vista dell'aura iù È: che | "oggi (23) si è rinnita lassombloa go- 
nono approvati sonza osservazioni. son l pouco conondero cl fat psichici: npireva dal Vaticano ‘o del IDEUMEEIO | polo do sci dell'Assoeazione coni 
È pure ar:provato il seguento ordine del quelli accadono nello spazio, sono estesi, calmo 6 sereno adoperato ora dal us sale. centri Presiedeva l’onor. 


omo nanve, 


tro in quale mi 
tendova di regolare i rapporti fra la | 


È 27 A 28,6 4 vini dol paso 
Si Pine da dle Il a 15. È vini di Napoli, al 
atrarlo tasto lo poche risarcbe prose 

fono a riluenre, aviado 
{ Sri dolci da tra 29 25 Pato 


j 
| 
A Ì 0 gli Scogliatti da lire 24 a 28, il tutto 
giorno della Commissione, accettato dal mi- | divisibili , sogget! cui quasi net iero Page Stato può pigri | Minghetti. Egli presentò a nome del Le Gunn fp pro, Scaglietti 
SO i Too e te di caleglere Il tempo SATo 1a fallo di concessione di e58 | Gorsitto il conto consentivo del 1978: | BÎa Gebole la Hraacia 109/77 118. la Arezzo i vini neri da pasto si contratta 
< La Camera invita il ministero dei la MIL La erunigia i IC | del qual conto furono eletti revisori i | —Chigues 110 75. rono de liro 10 n 28 all'ettoî. adaziato, 0a 
coni ori pubblici a tener conto pel riparto doi | fee nno senctrio Al eetgello. Ma la possi: _, Ofatti fa concesso a tutti i vescori | qogj Cavalletto, Gerra @ Morpurgo. | lo surieato la Lendra 27 70 3 mesi. Siena da liro 12 a 24 al quint. fuori dazi. Sal 
tetto sussidi per la costrazione dolle strado ob. LOTTO donserezieolo noa contraddice alla Ch9 19 batto domandi ino PerÒ | °° Riferi quindi sui lavofi del Comitato ! Oro 22 I4. | Nepaitao ia Sicilia sì fecero. moleimi 
abito bligatorio delle speciali condizioni in cai a agli arcivescovi di Mantova, Ravenna ! “ n ' _ prezzi dell'ottara scorsa. 
versano i è dall lista, 11 qui u; i durante l'intervallo scorso dell'ultima | | "Oli c'atina. — Il morimento duranto l'ottava 
Verna Leoni a lalla aiuto GO Ja: meio de @ Bologna, ai quali il governo non crede Pirenze. n Do la stato Îl seguente 
dazione della Bormida © passa all'erdisa | tappare nel tmp per ora di concederio. FERIE ER PE 
lenza osservazi | k Si è detto altresi cho il pensiero 8 li în quanto ai veseoradi di regio pa- 22 70 »| 2770 » | contrattarono n agiotz i ni 
piero Setervazoni è puro approvato, | Fisltanto dll forte organiche, Ma qual è tronato, l'on. ministro diso che esistono | 10020 + 11080 | de Hiro 160 a 105; 1 meio fe da Lim 15, 
“ mini fissati per chiedero Ja ponsione dei : !! Punto comune; secondo che fu osservato i, la maggior parte delle qual sii — a sia im qualità de lire 08 21005, detti lampenti 
e sorvizi civili. | dal Lotto, in cai si sppuntano queto forse nello province meridionali, per eni in- 19008 — L(2001 —® | du Ico 10 a 112, i lavati di lire 97 a 08. 
che mmxn. I due progetti di leggo ni vote- | ©Fe@niche per prodarre la risultante del | tendeva mantenero la leggo dol 1874. 340 — 21340 316 | ‘Lo Toncana gli elli suovi valgono attonlmente 
7anno domani a scrutinio segreto. | pensiero? Aleani, come il Csbanle riguar” |’ L'op, ministro, rispondendo ad un'al- Qbbligazioni dell >» | san — | GSO — n | da ico 05 a 78 per ogni ama di eil 00,200. 
0 di La seduta è sciolta a oro 5 30, | darono il pensiero come Leto diro sic A interrogazione dell'on. Pepoli, rela- e oista. dello | Oredito mobilita ;c > | 700 — »| 706 = |_.A Mopoli eten nine deal Gesora. Oli 
Domani seduta a ore 2. tra interpretezion rendone pur sempre tivamente alle voci corse intorno alla Banca Gene. setti lo! 57 | ti eroi dl Pio fecero lr 10 8 l int 
i dall'organismo Ja spiegazione. amininistrazione della Giunta liquidatrice Laica 69.00 im 8220%m |deti di Rosano lire 100 70; i fi AA Lire 
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